DELIBERAZIONE DI GIUNTA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA N.63 DEL 04/03/2004

Oggetto: determinazione delle aliquote ICI per l’anno 2004

Il responsabile del procedimento, a completamento dell’attività istruttoria con riferimento all’oggetto, su conforme richiesta verbale dell’Assessore alle Finanze, sottopone alla Giunta Comunale la proposta di deliberazione nel testo che segue:

La Giunta Comunale

Premesso:

· che con il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, è stata istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) da applicarsi sul valore dei fabbricati, dei terreni agricoli e delle aree fabbricabili a qualsiasi uso destinati;
· che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del d. lgs. n. 504/92, “L'aliquota è stabilita dal comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l'aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all'articolo 84 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, come modificato dal decreto legislativo 11 giugno 1996, n. 336”;

· che la risoluzione del Ministero dell’Economia e delle finanze del 29 novembre 1999, n. 160/E, ha chiarito che, dal 1998, il termine per deliberare le tariffe dei tributi locali è fissato al 31 dicembre, anche se le norme nei provvedimenti che li disciplinano indicano la data del 31 ottobre, e ciò si può desumere:

· dall’art. 31, comma 1, della legge n. 448/98 che ha rinviato in via generale al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione ed il termine previsto per deliberare le tariffe e le aliquote d’imposta;

· dall’art. 52, comma 2, del d. lgs. n. 446/97, che ha stabilito che i regolamenti sono approvati con deliberazione del Comune non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell’anno successivo;

· dall’art. 54 del d. lgs. n. 446/97 che ha stabilito che i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio;

· dall’art. 13, comma 4, della legge n. 265/99 che, modificando l’art. 55 della legge n. 142/90, ha stabilito che i Comuni devono deliberare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;

· che, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione”, che, per l’anno 2004, è stata fissata al 31 marzo 2004 dal decreto del Ministero dell’Interno del 23 dicembre 2003 (pubblicato nella G.U. del 31 dicembre 2003, n. 302);

considerato:

· che, il Ministero dell’Economia e delle finanze, con la risoluzione 5 novembre 1993, protocollo n. 2/781, ha chiarito che l’aliquota ICI in misura diversa dal 4 per mille deve essere necessariamente deliberata ogni anno dal Comune, pena l’applicazione dell’aliquota del 4 per mille;
· che l’art. 6, comma 2, del d. lgs. n. 504/92, attribuisce al Comune il potere di deliberare, oltre all’aliquota normale, aliquote più alte o più basse per determinati gruppi di immobili;
accertato:
· che, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del d. lgs. n. 504/92, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legge n. 662/96, agli immobili-merce invenduti delle imprese edilizie, per un periodo non superiore a tre anni ed a condizione che si tratti di immobile realizzato (dunque, non acquistato) dall’impresa, è possibile applicare l’aliquota nella misura del 4 per mille;
· che l’art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha ulteriormente ampliato i poteri dei Comuni in ordine alla gamma delle aliquote disponibili introducendo, dal giorno di inizio dei lavori e per la durata di tre anni, l’aliquota agevolata, anche inferiore al 4 per mille, per i soggetti che realizzano interventi di recupero di immobili inagibili o inabitabili ovvero di interesse artistico o architettonico, siti in centri storici, ovvero ancora per coloro i quali realizzano posti auto;

ritenuto opportuno:

· rivitalizzare il centro storico, anche attraverso la riduzione del degrado, applicando l’aliquota del 4 per mille per gli edifici ubicati nel centro storico, destinati ad abitazione principale, del proprietario e dei familiari e l’aliquota del 3 per mille per i fabbricati su cui si eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nel centro storico, interventi volti alla realizzazione di autorimesse o posto auto;

· promuovere l’attività edilizia, confermando per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente l’attività di costruzione e vendita di immobili, per  tre periodi d’imposta, ivi compreso quello di completamento dei lavori, l’aliquota nella misura del 4 per mille;
· confermare nel 6 per mille l’aliquota ordinaria e nel 7 per mille l’aliquota dei fabbricati destinati ad uso abitativo, posseduti in aggiunta all’abitazione principale, incluse le pertinenze e ciò per assicurare le risorse finanziarie necessarie ad attuare i programmi dell’Amministrazione, fermo restando l’equilibrio del bilancio;
visto:

· che, ai sensi dell’art. 32, comma 2, lett. g), della legge n. 142/90, come recepito dalla legge regionale n. 48/91, il Consiglio comunale ha competenza limitatamente all’istituzione e all’ordinamento dei tributi ed alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

· che, ai sensi dell’art. 33 della legge regionale n. 9 del 1986, come sostituito dall’art. 23 della legge regionale n. 26/93, la Giunta delibera sulle materie ad essa demandate dalla legge o dallo statuto;

· che, ai sensi dell’art. 42, comma 1, del vigente Statuto comunale “La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione ad essa espressamente attribuiti dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti comunali, purché questi ultimi siano adeguati alle specifiche previsioni legislative e statutarie”;

· che l’art. 9 del vigente regolamento ICI approvato con delibera n. 29 del giorno 02/03/2000, così come modificato dalla delibera del C.C. n. 66 del 10/04/2003, demanda la competenza a deliberare le aliquote e l’ulteriore detrazione dell’ICI alla Giunta Municipale;

visti:

-    l’O.R.EE.LL.;

-    i pareri allegati alla delibera;

D E L I B E R A

1) di confermare, per l’anno 2004, ai fini dell’imposta comunale sugli immobili le seguenti aliquote:

	-
	Aliquota ordinaria
	6,00 per mille

	-
	Fabbricati ad uso abitativo, posseduti in aggiunta all’abitazione principale, incluse le relative pertinenze, tranne quelli locati, con contratto registrato, a soggetti che li utilizzano come abitazione principale o dati in comodato d’uso ai propri familiari ( parenti in linea retta entro il III grado ed affini entro il II) che li utilizzano come abitazione principale.
	7,00 per mille

	-
	Edifici ubicati nel centro storico, ricadenti dalle risultanze catastali nella zona censuaria I, destinati ad abitazione principale del proprietario e dei familiari in linea retta fino al terzo grado ed affini fino al II grado così come indicato dall’art. 7, comma 4,  del vigente regolamento ICI. 
	4,00 per mille

	-
	Fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente l’attività di costruzione e vendita di immobili, per  tre periodi d’imposta, ivi compreso quello di completamento dei lavori.
	4,00 per mille

	-
	Fabbricati su cui si eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili o interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico localizzati nel centro storico, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali oppure alla utilizzazione di sottotetti.

In tutte le situazioni richiamate l’aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e si applica per la durata di tre anni dalla data d’inizio dei lavori.
	3,00 per mille


2) di mantenere per l’anno 2004, per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, la detrazione di € 129,11;

3) di determinare, anche per l’anno 2004, l’ulteriore detrazione per l’abitazione principale, in aggiunta alla detrazione di cui all’art. 9, comma 4, del vigente regolamento ICI, nella misura di € 129,11;

4) di fissare, per l’applicazione dell’ulteriore detrazione di cui al precedente punto 3, i seguenti limiti di reddito del nucleo familiare per l’anno precedente quello di riferimento dell’imposta per le categorie di contribuenti beneficiari:

	TABELLA DEI REDDITI

	

	n° Componenti
	Limite di reddito del nucleo familiare che versa in una delle condizioni agevolabili esclusi nuclei della colonna successiva
	Limiti di reddito del nucleo familiare con disabile

	1
	11.230,94
	16.846,41

	2
	11.230,94
	16.846,41

	3
	13.230,94
	18.846,41

	4
	15.230,94
	20.846,41

	5
	17.230,94
	22,846,41

	6
	19.230,94
	24.846,41

	Più di 6
	più 2.000,00 per ogni ulteriore componete
	più 2.000,00 per ogni ulteriore componete


5) di specificare che i criteri per accedere all’ulteriore detrazione per particolari categorie di contribuenti sono quelli previsti dalla delibera del Consiglio Comunale n. 66 del 10/04/2003, che si richiamano integralmente:

a) Contribuenti titolari di pensione o assegni che alla data del 1° gennaio dell'anno di applicazione dell'imposta abbiano già compiuto il 65° anno di età;
b) Contribuenti disoccupati che al 1° gennaio dell'anno di applicazione dell'imposta siano iscritti nelle liste di collocamento da almeno due anni;

c) Presenza nel nucleo familiare del contribuente di non occupati che, già fruitori della cassa integrazione guadagni e dell’indennità di mobilità ai sensi delle vigenti leggi,. al I° gennaio dell'anno di applicazione dell'imposta, hanno perso tali provvidenze nel corso dell'anno precedente;

d) Presenza nel nucleo familiare del contribuente di soggetti in stato di  non occupazione che alla medesima data e da oltre sei mesi usufruiscano di trattamenti di cassa integrazione guadagni o siano iscritti nella lista regionale di mobilità.

e) Presenza nel nucleo familiare del contribuente di uno o più disabili con  invalidità non inferiore al 75% risultante dal certificato di riconoscimento di invalidità, rilasciato dalle competenti strutture pubbliche;

6) di stabilire che, al fine di beneficiare dell’ulteriore detrazione, i soggetti che intenderanno usufruirne dovranno inviare apposita richiesta, su modello predisposto dall’ufficio competente, al Comune di Trapani – Settore II – servizio tributi, pena la decadenza dal beneficio, direttamente o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine perentorio del trenta giugno;

7) di dare mandato al funzionario responsabile d’imposta, così come disposto dal Ministero dell’Economia e delle finanze, con la circolare 16 aprile 2003, n. 3/DPF, di trasmettere al Dipartimento delle politiche fiscali dello stesso Ministero, la richiesta di pubblicazione, corredata dalla deliberazione di approvazione delle aliquote I.C.I. adottate per l’anno in corso.
